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La scuola è aperta a tutti. 
 L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.  

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi. (...)  

 
Costituzione della Repubblica Italiana, art. 34 
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PREMESSA 
 

 
Il Diritto all’Istruzione è riconosciuto dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del 
1948. 
 
È il presupposto allo sviluppo, attivo e consapevole, di ogni bambino, ed è necessario attuare ogni 
strumento possibile per conseguirlo, ponendosi l'obiettivo sancito dalla Costituzione di rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale che impediscono la sua realizzazione.  
 
Il Piano per il Diritto allo Studio rappresenta uno strumento fondamentale attraverso il quale 
l’Amministrazione Comunale sostiene e garantisce l’azione dell’Istituzione Scolastica, in un’ottica 
di stretta collaborazione divenuta sempre più necessaria dopo l’entrata in vigore della legge 
107/2015 che sottolinea l’importanza di instaurare rapporti di condivisione tra le Amministrazioni 
Comunali e le istituzioni scolastiche.  
 
La sottoscrizione di tale documento fa erroneamente presumere che il Comune esaurisca la propria 
politica scolastica nell'erogazione di una serie di fondi in favore delle istituzioni scolastiche; la 
realtà è molto più complessa proprio perché nell’ultimo decennio, il ruolo degli Enti locali, anche in 
campo scolastico, si è profondamente modificato ed ha assunto una diversa prospettiva. 
 
Da fornitori di servizi cui ricorrere per assicurare l'accesso alle varie strutture scolastiche e da fonti 
di finanziamento per incrementare le risorse, gli Enti Locali entrano a pieno titolo nel sistema 
dell'istruzione e sono chiamati a cooperare con la scuola, e prima ancora con le famiglie e gli 
studenti, nell'attuazione del diritto allo studio. 
 
L’elaborazione e la stesura del testo nasce dalla convinzione che l’istruzione dei bambini e dei 
ragazzi sia di primaria importanza per contribuire alla crescita di cittadini consapevoli e 
responsabili, in grado di partecipare un domani allo sviluppo della nostra comunità.  
 
L’Amministrazione Comunale, con l’approvazione di tale documento, intende garantire a tutti i 
bambini e ai ragazzi che frequentano sia la Scuola dell’obbligo che la Scuola dell’infanzia i diritti 
irrinunciabili di cui agli articoli 3 e 34 della Costituzione Italiana.  
 

Nonostante il momento critico per l’economia nazionale, l’Amministrazione Comunale di Pralboino 

crede che il sostegno ai servizi scolastici sia garanzia del futuro della comunità che dipende anche 

dall’offerta educativa scolastica.  
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Le scuole e la popolazione scolastica nel Comune di Pralboino 

 

 
 SCUOLA  

DELL’ INFANZIA  
SCUOLA 

PRIMARIA 
SCUOLA 

SECONDARIA 1^ grado 
 

PRALBOINO 
 

n. 3 sezioni con 
n. 72 alunni 

 

 
n. 8 classi con 
n. 127 alunni 

 
n. 9 classi con 
n. 178 alunni 

 
Pertanto, nell’anno scolastico 2017/2018, la popolazione scolastica di Pralboino risulta 
complessivamente costituita da n. 377 alunni. 

  

 

AMBITI DI INTERVENTO 

 

Gli interventi previsti nel Piano costituiscono l’impegno base dell’Amministrazione Comunale e 
trovano copertura finanziaria parte nell’esercizio 2017 e parte nell’esercizio 2018. 
 
Manutenzione degli immobili 
 
Gli obiettivi prioritari sono finalizzati a garantire alla popolazione uguali possibilità di accesso alle 
strutture scolastiche ed a consolidare il livello qualitativo dei servizi erogati.  
 
A tal fine in capo all’ente locale sono collocati tutti gli interventi di adeguamento degli immobili 
alle normative vigenti nel campo della sicurezza e dell’abbattimento delle barriere architettoniche. 
 
In vista dell’anno scolastico 2017/2018 sono in corso i lavori di manutenzione straordinaria 
finalizzati al consolidamento e miglioramento strutturale antisismico dell’edificio della Scuola 
Primaria.  
 
L’occasione dei lavori dà modo di intervenire anche sui locali che ospitano la mensa scolastica: 
verranno sostituiti i serramenti ed isolati i locali ai fini del contenimento termico. 
 
I lavori, che garantiranno maggior sicurezza e stabilità al complesso che ospita la Scuola “Elvira 
Zomer”, comportano una spesa di 190.000,00 euro. 
 
 

 

Servizi:  
 

1. Pre scuola 
2. Pedibus  
3. Trasporti  
4. Mensa scolastica  
5. Scuola dell’Infanzia      
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6. Assistenza socio- psicopedagogica 
7. Libri e materiale didattico    
8. Sostegno alla programmazione educativa e didattica  
9. Premi di studi 

 
 

• PRE SCUOLA 
 

Da quest’anno viene attivato in via sperimentale il servizio di pre scuola a favore degli alunni della  
Primaria, al fine di rispondere alle esigenze delle famiglie che abbiano la necessità di portare a 
scuola i propri figli nelle fasce orarie che precedono l’orario ordinario delle attività didattiche e per 
consentire agli alunni di attendere l’inizio delle lezioni in luogo riparato. Il servizio è caratterizzato 
da attività di sorveglianza, poiché verrà consentito l’accesso all’interno della scuola. 
 

 

• PEDIBUS 
 

Anche per il corrente anno scolastico l’Amministrazione comunale intende proporre il Servizio 
Pedibus. 
Il servizio è completamente gratuito e, poiché il suo espletamento è legato alla disponibilità da parte 
di volontari, è evidente che quanto più numerosi saranno quest'ultimi, tanto più aumenteranno i 
giorni che saranno coperti dal servizio.   
Ai volontari, che generosamente si prestano per questa attività, va fin d’ora il più sentito 
ringraziamento. 
 

 

• TRASPORTO SCOLASTICO 
 

L’Amministrazione Comunale è proprietaria di uno scuolabus con il quale gestisce il trasporto degli 
alunni della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado, 
dietro corresponsione di una tariffa determinata annualmente a parziale copertura dei costi. 
Per il corrente anno scolastico il Servizio prenderà avvio lunedì 2 ottobre 2017. 
 
Su richiesta delle Scuole e con preavviso di almeno 30 giorni, il miniscuolabus viene messo 
gratuitamente a disposizione anche per un’uscita didattica per classe durante l'anno scolastico 
purché nell’ambito dei 50 Km dalla sede comunale e purché non venga interrotto il normale 
servizio di trasporto casa-scuola e viceversa.  
L’onere finanziario previsto comprensivo del costo dell’autista, del carburante, dell’assicurazione, 
della tassa di proprietà, della manutenzione periodica ed escluso ogni costo d’ammortamento di 
acquisto del mezzo e salvo rotture imprevedibili – è di circa € 30.000,00, al quale in parte 
contribuiscono gli utenti con quote che per il 2017/2018 restano ancora uguali per tutti, senza quindi 
l’applicazione dell’ISEE. 
Sono previsti sconti per le famiglie che richiedono il servizio per più di un figlio.  
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• MENSA SCOLASTICA 
 

Il servizio, per l’anno 2017/2018, è gestito dal Comune secondo le norme previste da apposito 
regolamento. Per quanto riguarda la suddetta mensa sono in corso le procedure di appalto per 
l’affidamento del servizio da settembre 2017. 
Prima dell’inizio dell’anno scolastico verrà reso noto il costo del buono pasto. 
Il servizio mensa è rivolto agli alunni iscritti alla scuola primaria di Pralboino. Si effettua nei giorni 
di lunedì e mercoledì. 
I pasti sono forniti secondo le tabelle dietetiche approvate dall’ASL al fine di garantire una corretta 
educazione alimentare ed un equilibrato apporto calorico e nutrizionale. 
 
L’Amministrazione intende attivare una Commissione mensa, cui affidare il ruolo di:  
 

� Collegamento tra utenti e Amministrazione Comunale;  
� Verifica per quanto riguarda le modalità di erogazione del servizio; 
� Indagine periodica del gradimento del menù individuando continui obiettivi di 

miglioramento. 
 

 

• SCUOLA  DELL’INFANZIA 
 

Nel nostro Comune non esistono Scuole dell’infanzia statali o comunali, ma solo la Scuola 
dell’infanzia “Regina Pacis”, - Fondazione Morelli - proprietaria dell’immobile di Via XX 
Settembre, sede della Scuola, completamente ristrutturata nel 2007, dove sono impiegate 4 Maestre 
ed una segretaria part-time, mentre il personale della mensa è dipendente da una Cooperativa. Gli 
alunni iscritti per l’a.s. 2017/2018 sono 72 (data odierna 17 luglio 2017). 
 
L’orario scolastico inizia alle ore 7,30 e termina alle ore 16,00. Viene confermata la possibilità di 
uscita posticipata. 
 
L’Amministrazione Comunale per l’a.s. 2017/18 conferma lo stanziamento di €. 65.000,00 quale 
contributo massimo e principale per l’integrazione delle rette a carico delle famiglie, che sarà 
erogato in tranche mensili direttamente alla Scuola; ogni famiglia avrà un’integrazione secondo i 
parametri previsti dal Regolamento comunale. 
Di conseguenza, per rispettare lo spirito della Legge volto a favorire e facilitare la frequenza alla 
Scuola dell’Infanzia e per mantenerne l’ottimo livello qualitativo senza troppo incidere sui bilanci 
familiari, è auspicabile, per quanto possibile, da parte dell’Amministrazione della Scuola sia una 
riduzione dei costi di gestione sia la ricerca di altre contribuzioni in entrata. 
Qualora, durante il corso dell’anno scolastico la Fondazione risultasse beneficiaria di contribuzioni 
straordinarie particolarmente rilevanti, il Consiglio comunale si riserva di ridiscutere la quota di 
integrazione della retta a proprio carico garantendo inalterata la quota a carico della famiglia, come 
prevista nel presente Piano. 
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• ASSISTENZA SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
 

 

 

L'integrazione scolastica degli alunni disabili rappresenta un impegno prioritario attuato dal 
Comune. La legge quadro per l’assistenza, l’integrazione e i diritti delle persone handicappate n. 
104 del 5/02/92 (integrata dalla legge 21.05.1998, n.162) stabilisce agli art. 12, 13, 14, 15, 16 
disposizioni per garantire il diritto all’educazione e all’istruzione dei disabili nelle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado. 
Il T.U. n° 297/94 prevede gli interventi necessari per assicurare l’attuazione di questi diritti. Per i 
comuni viene quindi meglio precisato l’obbligo, già previsto dal D.P.R. 24/7/1977 n° 616, di fornire 
l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione degli alunni, fermo restando compito dello Stato 
garantire l’attività di sostegno mediante l’assegnazione di docenti specializzati.  
 
Al di là delle modifiche che sta introducendo la Regione Lombardia soprattutto per quanto riguarda 
gli alunni disabili iscritti alla scuola secondaria di secondo grado, l’Amministrazione Comunale 
conferma il servizio di Assistenza ad Personam per gli alunni portatori di handicap al fine di 
soddisfare tutte le richieste pervenute.  
Si tratta di interventi che assumono grande rilevanza di tipo sociale perché permettono e agevolano 
l’inserimento di questi ragazzi nell’ambito scolastico, offrendo loro i supporti necessari per svolgere 
regolarmente l’attività scolastica nel gruppo classe. 

Il servizio di Assistenza Educativa Scolastica viene garantito agli alunni disabili certificati che 
frequentano le scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado residenti nel 
Comune di Pralboino; la richiesta di attivazione viene effettuata dai servizi specialistici (Unità 
Operativa di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza o altri servizi idonei). Esso si 
sostanzia in attività di supporto finalizzate alla promozione dell’autonomia e dell’integrazione 
scolastica. 
Ad oggi sono previsti interventi a favore di: 

� Due alunni iscritti alla scuola primaria con un costo stimato in euro 19.940,00; 

� Due alunni della scuola secondaria di secondo grado con un costo stimato in euro 30.000,00. 

 

 

• LIBRI E MATERIALE DIDATTICO 
 

La Regione Lombardia ha prorogato per l’a.s. 2017/2018 la DOTE SCUOLA – SOSTEGNO AL 
REDDITO  che assorbe i contributi prima stanziati per l’acquisto dei libri di testo. 
 

A )    Scuola statale primaria “ ELVIRA ZOMER”: 
 
L’edificio scolastico che ospita la Scuola Primaria è di proprietà del Comune di Pralboino che, per 
la sua gestione ordinaria (riscaldamento, luce, telefono, varie.. ), spende ogni anno circa € 23.000,00 
al netto delle spese per manutenzioni straordinarie. 
Gli alunni iscritti alla scuola primaria per l’a.s. 2017/2018 sono 127. 
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Fornitura gratuita libri di testo   
Il Comune fornisce gratuitamente i libri di testo agli alunni residenti a Pralboino, frequentanti la 
scuola primaria ai sensi del Decreto Legislativo 16 Aprile 1994, n. 297, articolo 156 “Testo Unico 
delle disposizioni legislative in materia di istruzione” e del D.P.C.M. 5 Agosto 1999, n. 320 
“Regolamento recante disposizioni in attuazione dell’art. 27 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
sulla fornitura gratuita e semigratuita dei libri di testo”.  
L’adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2017/2018 
continua a essere disciplinata dalle istruzioni impartite dal MIUR con circolare del 9 aprile 2014. 
I prezzi di copertina dovrebbero essere quelli definiti per l’a.s. 2016/2017 dal D.M. 613/16, 
incrementati del tasso di inflazione programmata per il 2017. 
Il Comune provvede alla fornitura gratuita dei libri di testo mediante gara d'appalto alla quale sono 
invitate le cartolibrerie presenti sul territorio comunale, secondo l’importo fissato dalla circolare 
ministeriale, detratto dello sconto offerto dalla ditta aggiudicatrice. 
Il Comune stanzia € 4.500,00 per la fornitura dei libri di testo. 
L’Amministrazione stanzia un contributo di € 2.500,00 per l’acquisto di materiali di consumo, 
sussidi didattici e materiale per attività sportive.  
Stanzia inoltre € 1.500,00 per spese di manutenzione della fotocopiatrice  e dei computer e per 
spese di acquisto guide per Insegnanti, CD didattici, giochi didattici e materiale strutturato. 
Come per gli anni precedenti, l’Amministrazione Comunale si farà carico della spesa per il canone 
internet. 
 
 

B )   Scuola statale secondaria di I° grado  
 
L’edificio scolastico che ospita la Scuola Statale secondaria di I° grado è di proprietà del Comune 
che, per la sua gestione ordinaria (riscaldamento, luce, telefono, varie.. ), spende ogni anno circa 
25.000,00 euro, al netto di manutenzioni straordinarie. 
Si stanzia una somma di € 2.000,00 per l’acquisto di materiale di consumo, sussidi didattici e 
materiale per attività sportive. 
Viene erogato un contributo di € 3.000,00  per spese software, hardware e altro materiale 
necessario. 
 

 
• SOSTEGNO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA  

 

Poiché l’Amministrazione ha fatto proprio l’assunto che il miglior investimento sta nella 
formazione, nell’istruzione e nella cultura dei propri figli, ne consegue l’impegno a sostenere e 
valorizzare i progetti in ambito educativo – didattico di tutte le Scuole ed Associazioni presenti nel 
territorio comunale, le quali devono presentare al Comune, entro il 30/11/2017, i progetti con i costi 
relativi. 
Ricevuto, esaminato ed approvato il progetto, l’Amministrazione procede entro il 15/12/2017 
all’erogazione del 70% del costo preventivato, mentre il restante 30% verrà erogato al termine del 
progetto a condizione che venga presentato attestazione delle spese effettivamente sostenute. 
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L’Amministrazione Comunale potrà invitare i Dirigenti scolastici od i Rappresentanti delle 
Associazioni a relazionare, all’interno della Commissione Diritto allo studio, sullo stato dei progetti 
finanziati.  
 

A sostegno dei progetti, vengono stanziati:  
 
1) Alla Scuola dell'infanzia “Regina Pacis”: 
€ 2.200,00 quale contributo per uno o più  progetti educativi; 
2) Alla Scuola statale primaria “Elvira Zomer”: 
€ 8.500,00 quale contributo per uno o più progetti educativi; 
€ 2.000,00 quale stanziamento per favorire le uscite didattiche di tutto il plesso a discrezione delle 
insegnanti; 
 
3) Alla Scuola secondaria statale di I° grado: 
€ 5.000,00 quale contributo per uno o più progetti; 
 
4)  per la formazione degli adulti: 
€ 2.300,00  a disposizione degli Istituti Scolastici e delle Associazioni o Enti locali per progetti di 
formazione degli adulti;  
 
5) corsi di doposcuola ed approfondimento per alunni della Scuola primaria e secondaria di primo 
grado: 
€ 2.500,00 per corsi di integrazione dei bambini stranieri e per corsi di recupero organizzati in 
collaborazione/convenzione con l’Oratorio parrocchiale.  
 

• PREMI DI STUDIO 
 

L’Amministrazione Comunale per l’anno scolastico 2017/2018 intende assegnare: 
� premi per merito a studenti della scuola secondaria di secondo grado che abbiano conseguito 

la maturità con votazione pari o superiore a 90/100, 
� premi ad alunni della scuola secondaria di 1° grado che abbiano concluso gli esami con una 

votazione pari o superiore a 9/10.  
 
I fondi stanziati nel bilancio per l’assegnazione dei Premi di studio ammontano ad € 2.000,00 
(duemila/00) a favore degli studenti licenziati dalla scuola secondaria di primo grado e di € 
2.000,00 (duemila/00) per gli studenti diplomati dalla scuola secondaria di secondo grado. Tali 
fondi saranno suddivisi in parti uguali tra gli aventi diritto per ciascuna categoria. Il singolo premio 
non potrà tuttavia superare la somma di € 400,00 (quattrocento/00) lorde. Al fine di garantire 
l’erogazione di premi al maggior numero di aventi diritto, nel rispetto di quanto previsto dal 
presente articolo, i fondi non erogati per una delle due categorie di studenti, potranno essere 
utilizzati per premiare gli studenti dell’altra categoria. L’importo complessivo dei Premi di studio 
assegnati non potrà comunque superare i limiti dello stanziamento stesso. 
L’erogazione è subordinata all’ISEE che dal corrente anno viene elevato ad euro 40.000. 
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REGOLAMENTO COMUNALE PER I SERVIZI SOCIO- ASSISTENZ IALI 
  

IL PRESENTE REGOLAMENTO SI COMPONE DEI SEGUENTI 8 A RTICOLI: 
 
Art.1 - Efficacia del Regolamento e sue variazioni 
Il presente Regolamento diventa operativo dopo l’approvazione del Consiglio Comunale, che potrà 
modificarlo in qualsivoglia momento dopo apposita delibera. 
 
Art.2 - Sfera di applicazione degli interventi del Comune 
Il presente Regolamento disciplina gli interventi del Comune di Pralboino per i seguenti servizi: 

1. Pedibus; 
2. Trasporti scolastici; 
3. Integrazione delle rette per la Scuola dell’Infanzia; 
4. Contributi per libri di testo della Scuola Secondaria di I° e II° grado;  
5. Contributi per trasporti studenti Scuola Secondaria di II° grado; 
6. Premi di studio. 

 
Art.3 - Criteri per la individuazione delle condizioni economiche per aver diritto alle 
prestazioni dei servizi socio – assistenziali 
Per beneficiare dei contributi comunali, si dovrà presentare, su appositi modelli, la dichiarazione 
sostitutiva unica e, possibilmente, l’attestazione ISEE, come previsto dal D.L. 109 del 1998 
riformato dal D.L.130 del 2000. 
 
Art.4 –Progetto Pedibus “Vado a scuola da solo” Scuola Primaria di Pralboino 
Anche per l’anno scolastico 2017/2018, l’Assessorato alla Pubblica Istruzione ripropone il Servizio 
Pedibus “Vado a Scuola da solo” per gli alunni frequentanti la Scuola Primaria, già effettuato negli 
anni precedenti con buoni risultati. Si ricorda che tale progetto può essere attuato solo attraverso la 
collaborazione volontaria di persone socialmente interessate che possano seguire gli alunni durante 
il tragitto. 
Il “Pedibus” è istituito per accompagnare a scuola i bambini: piccoli gruppi di alunni, con l’aiuto di 
adulti, sono condotti a piedi verso la scuola, su percorsi delineati. Il servizio funziona come un vero 
e proprio scuolabus con linee, fermate, orari, conducenti. Il progetto è stato “costruito” 
coinvolgendo la Scuola, i genitori, i nonni e le Associazioni. 
Il Pedibus si propone infatti come un’azione innovativa e promozionale che, attraverso la 
partecipazione di tutti: 
� Coinvolge attivamente i bambini, educandoli e stimolandoli alla mobilità sostenibile; 
� Promuove l’autonomia dei bambini nei loro spostamenti quotidiani e nei processi di 

socializzazione tra coetanei; 
� Permette un primo approccio all’educazione stradale; 
� Consente uno sviluppo armonico psico - fisico dei più piccoli; 
� Favorisce la nascita di una rete di genitori al fine di coordinare le azioni di vigilanza e controllo 

durante i percorsi casa - scuola, anche nell’ottica di una migliore gestione del tempo; 
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� Migliora la qualità dell’aria intorno alle scuole. 
Nei bambini cresce quindi la possibilità di fare esperienze autonome, in particolare il muoversi fuori 
da casa che sviluppa l’autostima e contribuisce ad un sano equilibrio psicologico. 
 

Organizzazione e modalità del servizio. 
 

L’aspetto organizzativo e le modalità del servizio sono di seguito schematizzate: 
• Contattare il Direttore Didattico: comunicare l’intenzione per ottenere la sua collaborazione 

e concordare la partecipazione ad assemblee scolastiche per presentare l’iniziativa e 
sensibilizzare genitori ed insegnanti. 

• Assemblee informative con tutte le Associazioni presenti sul territorio. 
• Distribuzione di un modulo di iscrizione a tutte le famiglie  per stabilire gli  alunni 

interessati al piedibus e da quali zone del paese provengono. 
• Ricerca dei volontari accompagnatori: sono necessari 2 accompagnatori e 2 supplenti ogni 

giorno su ciascuna linea costituita. 
• Elaborazione dati iscrizione. 
• Definizione dei percorsi (capolinea e fermate) in collaborazione con la Polizia Municipale. 
• Segnaletica specifica per capolinea e fermate (verticale e orizzontale). 
• Iscrizione degli alunni presso l’uff. comunale competente entro e non oltre il 31 maggio di 

ciascun anno scolastico. 
• Assicurazione dei volontari accompagnatori e supplenti (jolly). 
• Vademecum dell’accompagnatore. 
• Norme comportamentali degli alunni lungo il percorso casa-scuola. 
• Dotazione di giubbini ad alta visibilità per accompagnatori ed alunni. 
• Rispetto dell’orario. 
• Il pedibus viaggia con qualsiasi condizione atmosferica e segue il calendario scolastico. 
• A tutti i genitori degli alunni che faranno parte del pedibus sarà richiesto di firmare una 

lettera per presa visione delle regole e condizioni del servizio. 
 

Art. 5 Servizio trasporto scolastico - Regolamento per l’organizzazione del servizio di 
trasporto scolastico 
 

1 – ISTITUZIONE E FINALITA’ 
Il Comune di Pralboino istituisce e svolge il servizio di trasporto scolastico per gli alunni residenti 
ed iscritti alle Scuole dell’Infanzia, Primaria e secondaria di primo grado attive sul territorio 
Comunale. 
Il Servizio di trasporto è assicurato per gli alunni residenti e frequentanti la scuola; nessuna 
limitazione è prevista per gli alunni portatori di handicap. 
 
 

2 – PERIODO DI EFFETTUAZIONE 
Il servizio viene assicurato nei giorni di calendario scolastico così come determinato e comunicato 
dal Dirigente Scolastico. 
Il Comune ha la facoltà di sospendere il servizio nel caso di forza maggiore, per indisponibilità dei 
mezzi o del personale, senza che all’utente spettino rimborsi o riduzioni della retta pagata. 
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Il servizio non verrà assicurato nel caso di sciopero del personale scolastico o comunale, fatti salvi 
gli obblighi di legge in tema di servizi essenziali. 
In caso di effettuazione di visita di studio, organizzati dalla scuola ed effettuati con scuolabus 
comunali, l’accesso è garantito a tutti gli alunni iscritti alla classe interessata. 
 
 

3 – ISCRIZIONI – RETTE 
Le famiglie che intendono usufruire del servizio di trasporto scolastico devono presentare apposita 
domanda all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Pralboino, entro e non oltre il 30 giugno. 
Eventuali iscrizioni in ritardo- ma comunque entro e non oltre  il 31 agosto, poiché causano disagio 
e pregiudizio all’organizzazione del trasporto, saranno gravate, fino a scadenza dell’anno scolastico, 
di una penale del 20% sul costo della contribuzione a carico delle famiglie. 
Oltre il 31 agosto non saranno comunque più accettate richieste, se non per i nuovi residenti  salvo 
casi  particolari valutati dall’Amministrazione. 
L’accettazione od il rifiuto motivato della richiesta verrà immediatamente comunicato al Genitore. 
Le famiglie devono provvedere al versamento della retta dovuta, nella misura e con le modalità 
stabilite dal Piano del Diritto allo Studio e dalle deliberazioni del Consiglio Comunale di fissazione 
delle rette ed eventuali riduzioni. 
Potranno accedere al servizio solo gli alunni iscritti ed in regola con i versamenti. 
Si potrà dar luogo a riduzione delle rette per l’uso parziale del servizio solo per comprovate 
esigenze da verificare da parte dell’Amministrazione. 

 
 

4 – POSTI A SEDERE ED ACCOMPAGNAMENTO 
L’Ufficio Servizi Sociali accoglie le domande degli utenti fino alla concorrenza dei soli posti a 
sedere disponibili sullo scuolabus; nel caso le domande siano superiori alle disponibilità si valuterà 
la possibilità di effettuare un eventuale “secondo giro”. 
L’Amministrazione Comunale assicura l’accompagnamento di un adulto soltanto per i percorsi 
riservati agli alunni iscritti alle Scuole dell’Infanzia. 
 
 

5 – OBBLIGHI DEGLI ALUNNI E COMPORTAMENTO SUGLI SCUOLABUS 
Gli alunni che usufruiscono del servizio devono: 
• trovarsi pronti alle fermate indicate e non provocare attese per la salita o discesa dagli 

scuolabus; 
• prendere posto sugli scuolabus dove indicato dagli autisti e restare seduti dalla partenza al 

momento della discesa; 
• mantenere un atteggiamento corretto, educato e composto, evitare comportamenti di disturbo o 

che possano compromettere la sicurezza propria ed altrui; 
• non arrecare danneggiamenti o insudiciare lo scuolabus. 
Gli addetti al servizio sono responsabili nei confronti degli utenti dal momento della salita sugli 
scuolabus alla discesa dagli stessi. 
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6 – RISARCIMENTO DEI DANNI 

Gli eventuali danni prodotti agli scuolabus verranno addebitati alle famiglie degli alunni che li 
hanno cagionati, previa contestazione delle responsabilità sulla scorta dei rapporti resi dagli autisti o 
dal personale di assistenza. 
 
 

7 – SOSPENSIONE DAL SERVIZIO 
Gli autisti vigilano sul comportamento degli alunni dal momento della salita sugli scuolabus fino 
alla loro discesa alle fermate programmate. 
Qualora sugli scuolabus si verifichino comportamenti scorretti o violazioni al presente 
Regolamento, gli autisti ed il personale di assistenza possono richiamare verbalmente gli alunni 
responsabili e disporne lo spostamento dai posti a sedere abitualmente occupati. 
Devono altresì fare rapporto in presenza di inottemperanza al richiamo verbale. 
Sulla scorta dei rapporti degli addetti al servizio, il Funzionario Responsabile del servizio ha facoltà 
di: 
• comunicare alla famiglia interessata il primo rapporto pervenuto, con diffida alla correzione del 

comportamento dell’alunno; 
• sospendere l’alunno persistente nelle scorrettezze per un periodo da uno a cinque giorni; 
• escludere dal servizio di trasporto l’alunno, in precedenza già sospeso, per la permanenza di 

comportamenti scorretti, senza che ciò dia diritto alla restituzione delle quote già pagate. 
Di detti provvedimenti verrà informato l’Istituto Scolastico contestualmente alla comunicazione alle 
famiglie degli alunni sanzionati. 
 
 

8 – CONTRIBUTI DELLE FAMIGLIE PER L’A.S. 2017/2018 
Per l’a.s. 2017/2018 il contributo mensile a carico delle famiglie viene fissato secondo la tabella 
seguente: 
 

CON MENSA 
N° figli  varianti  Costo € 

1  25 

2  35 

2 solo 1 con mensa 45 

1 solo andata/solo ritorno 10 

2 solo andata/solo ritorno 15 

 
SENZA MENSA 

N° figli  varianti  Costo € 
1  40 

2  60 

1 solo andata/solo ritorno 25 

2 solo andata/solo ritorno 35 
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Il terzo figlio iscritto al servizio scuolabus non paga alcuna quota. 
 
Art. 6  Integrazione delle rette della Scuola dell’Infanzia. 
Entro il 31 luglio di ciascun anno, l’Amministrazione della Scuola dell’Infanzia comunicherà al 
Comune, tramite l’Ufficio Ragioneria, il preventivo di spesa del futuro anno scolastico, 
specificando il costo individuale di ciascun bambino iscritto. 
La domanda di contributo, con allegata la relativa documentazione, andrà presentata al Comune 
tramite la Scuola dell’infanzia entro il  15 settembre di ciascun anno e contemporaneamente alla 
domanda andrà sottoscritta dal Genitore apposita delega alla riscossione del contributo comunale da 
parte della scuola con la quale è stata stipulata apposita convenzione 
Entro il 15 Ottobre la Commissione per il Diritto allo Studio assegna la fascia di appartenenza  e  
l’Amministrazione Comunale comunica alla famiglia l’importo del contributo  assegnato  in 
relazione al costo annuo preventivato per ogni bimbo. La retta comunicata avrà validità per tutto 
l’anno scolastico, indipendentemente da variazioni al nucleo familiare che si potrebbero verificare. 
Chi non presenta domanda di contributo, o chi non allega la documentazione richiesta entro i 
termini previsti, verrà automaticamente inserito nella fascia più alta. 
L’Amministrazione comunale si riserva di valutare caso per caso le richieste di contributo ad 
integrazione della retta di frequenza presentate oltre i termini suddetti del 15 settembre. Verranno 
accettate comunque, oltre la data del 15 settembre, le richieste di nuovi residenti che non hanno 
potuto effettuare l’iscrizione alla Scuola entro i termini prefissati. In tutti i casi di nuovi iscritti la 
decorrenza del contributo comunale ad integrazione della retta sarà dal mese successivo alla data di 
presentazione della richiesta completa di relativa documentazione. 
La tabella seguente determina le fasce in base all’attestazione ISEE: 
 

Fascia Attestazione ISEE 

1a fino ad € 5.000,00 
2a da € 5.000,01 ad  €   9.000,00 

3a da € 9.000,01 ad €  13.500,00 

4a da 13.500,01 in poi 

 
Sulla base del preventivo di spesa presentato dalla Fondazione Scuola per l'Infanzia, si 
procede  alla quantificazione del contributo ad integrazione della retta come segue: 
 

Fascia Importo a carico delle famiglie 
1° €  35,00   +   buoni mensa 

2° €  55,00   +   buoni mensa 

3° €  85,00   +   buoni mensa 

4° €  145,00 +   buoni mensa 

 
Nel caso di più fratelli iscritti alla Scuola dell’infanzia, si procede come segue: 
il 1° figlio viene assegnato alla fascia spettante; 
il 2° figlio va inserito nella 1a  fascia; qualora il primo figlio già si trovasse nella 1a fascia, per il 
secondo figlio la stessa sarà ridotta del 25% ; 
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il 3° figlio va inserito nella 1a fascia; qualora il primo figlio già si trovasse nella 1a fascia, la stessa 
sarà ridotta  del 50%. 
Comunque l’importo massimo del contributo alle famiglie resta determinato in €. 65.000,00 per i 
dieci mesi dell’anno scolastico e verrà proporzionalmente distribuito in base alle fasce di reddito. 
La determinazione definitiva della retta è comunque lasciata alle delibere del Consiglio di 
Amministrazione della Scuola dell’infanzia cui spetta in base all’art. 12 dello Statuto. 
 
Art. 7 Contributo Dote Scuola 
Il sistema di Dote Scuola della Regione Lombardia comprende diverse componenti in cui rientrano: 

1 – CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI LIBRI DI TESTO E/O DOTAZIONI 
TECNOLOGICHE 

 Finalizzata a sostenere la spesa delle famiglie esclusivamente per l’acquisto dei libri di testo e/o 
dotazioni tecnologiche fino al compimento dell’obbligo scolastico, per gli studenti frequentanti i 
percorsi di istruzione e di Istruzione e formazione professionale.  
 

2 – BUONO SCUOLA 
Finalizzato a sostenere gli studenti che frequentano una scuola paritaria o statale che prevede una 
retta di iscrizione e frequenza per gli studenti che iscritti a percorsi di istruzione. 
 

3 – DISABILITA’ 
Destinata agli alunni disabili che frequentano percorsi di istruzione in scuole paritarie che applicano 
una retta.  
La compilazione, l’inoltro e la gestione delle domande avvengono esclusivamente in via 
informatica sul sito www.scuola.dote.regione.lombardia.it.  
La domanda può essere compilata presso il proprio comune di residenza o presso la Scuola paritaria 
dove lo studente si iscrive. 
La domanda è redatta sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445.  
La Regione si riserva la possibilità di effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni fornite e 
in caso di dichiarazione mendace la dote verrà revocata. Inoltre verranno applicate tutte le norme in 
caso di dichiarazioni mendaci, compresa, là dove ci siano gli estremi, la denuncia penale per falsa 
dichiarazione. 
L’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Pralboino fornisce supporto informativo ed assistenza nella 
compilazione delle domande.  
 
Art. 8 Assegni di studio 
L’Amministrazione Comunale, per l’anno scolastico 2017/2018 assegna i seguenti contributi: 
 

DIPLOMA DI MATURITA' SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO G RADO 
contributo di  € 500,00 ciascuno a studenti residenti, che ne facciano richiesta e con i seguenti 
requisiti: 

• avere conseguito il diploma di maturità nel 2017 con votazione di almeno 90/100 o 
equivalente qualora venisse modificato il criterio di valutazione 

• avere un indicatore ISEE non superiore ad  € 22.000,00 
• presentare  autocertificazione di iscrizione ad una facoltà universitaria 
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• non avere ottenuto altre borse di studio 
 

DIPLOMA DI MATURITA' SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRA DO 
• verrà stanziata la somma di € 150.00/cad. per  alunni  residenti che ne facciano richiesta e 

che abbiano conseguito una votazione finale all’esame pari a 10 e lode; 
• verrà stanziata la somma di € 100.00/cad. per alunni residenti che ne facciano richiesta e che 

abbiano conseguito una votazione finale all’esame pari a 10; 
• verrà stanziata la somma di € 50.00/cad. per alunni residenti che ne facciano richiesta e che 

abbiano conseguito una votazione finale all’esame pari a 9; 
 

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO DI MENSA SCOLA STICA 
 
art. 1 – oggetto del regolamento 
Il presente regolamento disciplina l’organizzazione della mensa scolastica rivolta agli alunni della 
scuola primaria . 
 
art. 2 – modalità di gestione 
Il servizio di mensa scolastica  è assicurato dal Comune che vi provvede  mediante affidamento a 
ditta specializzata nel rispetto dei principi di economicità, di efficienza e di efficacia. 
Il servizio si propone, come ulteriore obiettivo, quello di educare ad una corretta alimentazione, per 
mezzo di una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino. 
Per l’anno scolastico 2017/2018 si sta valutando se il servizio mensa per la scuola primaria sarà 
gestito ancora dalla ditta vincitrice della gara d’appalto che si è svolta nel mese di settembre 2013 e 
che è risultata essere la Ditta Markas.  
Attualmente i pasti vengono confezionati nella cucina della scuola primaria di Pontevico e inviati in 
contenitori termici alla nostra scuola primaria, dove due dipendenti della ditta appaltatrice 
provvedono poi alla distribuzione. Per avere una maggiore qualità si stanno valutando altre modalità 
di erogazione degli alimenti. 
I pasti sono confezionati sulla base di una tabella dietetica e nutrizionale approvata dall’ASL in 
sintonia con la direttiva regionale in materia.  
Verranno applicati due menù: uno per il periodo invernale e l’altro per quello primaverile/estivo. 
 
art. 3 – servizi a domanda individuale 
Il servizio di mensa scolastica è compreso tra quelli pubblici a domanda individuale, così come 
individuati con D.M. 31 dicembre 1983. 
 
art. 4 criteri organizzativi 
L’attività del Comune, nella gestione del servizio, persegue i fini determinati dalla legge per la 
tutela del pubblico interesse e dei diritti degli utenti. Il servizio di mensa scolastica osserverà il 
calendario scolastico previsto per l’anno 2017/2018 ed è rivolto agli alunni frequentanti la  scuola 
Primaria , ancorché residenti in altri Comuni, oltre al personale docente e non docente ed al 
personale socio assistenziale eventualmente a supporto di studenti disabili.  
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art. 5 -  idoneità dei locali 
I locali dove il servizio viene svolto sono quelli appositamente adibiti allo scopo e che rispondono a 
criteri di igiene e sicurezza previsti dalle norme vigenti in materia. 
 
art. 6 – utenti 
Possono iscriversi al servizio di mensa scolastica gli alunni presenti presso la scuola primaria solo 
nei giorni scolastici con rientro pomeridiano.  
 
art. 7 -  iscrizioni 
L’iscrizione al servizio avviene a seguito di richiesta scritta sull’apposito modulo firmato da un 
esercente la potestà o da chi ha il minore in affido famigliare da presentare, secondo i termini che 
verranno comunicati,  all’ufficio protocollo del Comune; essa si intende automaticamente 
confermata per gli anni successivi fino alla fine dello stesso ciclo scolastico (fermo restando il 
permanere dei requisiti di cui all’art. 6) e va presentata solo nel momento del passaggio da una 
istituzione scolastica all’altra, fatta salva la rinuncia scritta durante il ciclo scolastico. 
 
art. 8 -  ritiri 
Il ritiro dal servizio deve essere comunicato per iscritto all’ufficio protocollo del Comune da un 
esercente la potestà o genitori  affidatari. 
 
art.  9 -   valutazione della qualità del servizio 
In qualsiasi momento il Comune può svolgere verifiche sulla qualità e l’efficacia del servizio reso, 
sia autonomamente che su segnalazione dell’utenza.  
 
art. 10 -  periodo 
Il presente regolamento è valido per l’anno scolastico 2017/2018. Le disposizioni del regolamento 
potranno essere prorogate con provvedimento consiliare. 
 
art. 11 -  tariffe 
La tariffa viene stabilita annualmente dalla Giunta Comunale. Per l’anno scolastico 2017/18 il costo 
del buono mensa resta fissato in € 5,00, comprensivo di IVA.  
Il costo totale del pasto verrà corrisposto dall’utente mediante acquisto di appositi buoni mensa. 
Presso gli uffici comunali.  
 
art. 12 -  agevolazioni tariffarie 
Non sono stabilite deroghe di alcun tipo rispetto alla tariffa fissata e alle modalità sopra indicate. 
Eventuali situazioni di particolare necessità tali da far ritenere all’utente di non essere in grado di 
poter corrispondere la tariffa piena potranno essere segnalate mediante apposita domanda da 
inoltrarsi all’ufficio servizi sociali del Comune. Tale possibilità è limitata agli utenti residenti nel 
Comune di Pralboino. 
 
art.  13 -  modalità di pagamento 
All’utente del servizio verranno forniti, previa corresponsione del relativo importo, buoni intestati 
all’alunno emessi dal Comune in numero di 10 sotto forma di blocchetto. I buoni saranno sempre 
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numerati progressivamente e porteranno la data di emissione. I buoni sono personali ed utilizzabili 
esclusivamente dall’utente intestatario. 
Essi potranno essere utilizzati durante l’intero periodo di svolgimento del servizio e potranno essere 
rimborsati se non utilizzati. 
Nell’ultimo mese di svolgimento del servizio potranno essere acquistati buoni in numero minore di 
10. 
Il buono verrà ritirato dai collaboratori scolastici in prima mattinata. Non potrà in alcun caso 
usufruire del servizio mensa chi fosse sprovvisto del buono stesso. 
 

Per quanto non specificato nel presente Regolamento, si fa riferimento alla 
normativa nazionale, regionale, provinciale ed allo Statuto del Comune di 
Pralboino.   
 
 
Il presente Piano per il Diritto allo Studio, con relativo Regolamento,  è stato 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n.      del 
 
 
 


